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Conclusioni.

Vorrei ringraziare ognuno dei relatori per gli spunti interessanti e molto puntuali che ci hanno offerto, arricchendo ulteriormente i contenuti del nostro Convegno. Con questi contributi, che concludono la serie di interventi previsti dal programma, abbiamo a nostra disposizione alcune importanti chiavi di lettura fondamentali del documento che sarà pubblicato e saranno molto utili per un rilancio della pastorale vocazionale.

Per chiudere questo momento, vorrei citare uno stralcio del n. 34 della Pastores dabo vobis. Siamo all'inizio del capitolo IV, che ha come titolo "Venite e vedrete", e che si apre con la citazione di Gv 1, 35-42, dove Gesù chiama Andrea e Pietro a seguirLo. Scrive Giovanni Paolo II nell'Esortazione apostolica: «La Chiesa, quale comunità dei discepoli di Gesù, è chiamata a fissare lo sguardo su questa scena che, in qualche modo, si rinnova compiutamente nella storia. E' invitata ad approfondire il senso originale e personale della vocazione alla sequela di Cristo nel ministero sacerdotale e l'inscindibile legame tra la grazia divina e la responsabilità umana, racchiuso e rivelato nei due termini che più volte troviamo nel Vangelo: vieni e seguimi (cf. Mt 19, 21). E' sollecitata a decifrare e a percorrere il dinamismo proprio della vocazione, il suo svilupparsi graduale e concreto nelle fasi del cercare Gesù, del seguirlo e del rimanere con lui.

La Chiesa coglie in questo "Vangelo della vocazione" il paradigma, la forza e l'impulso della sua pastorale vocazionale, ossia della sua missione destinata a curare la nascita, il discernimento e l'accompagnamento delle vocazioni, in particolare delle vocazioni al sacerdozio» (n. 34).
